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TORNATA DEL 1 &. APRILE 1860 

• 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE JdARtID:SE !LFllRJ, 

BOMYAR!O. Rtlati°"" sui titoli di ammiasiant di nuovi senatori - Ldtura td appr<>rationll dtl progttto di ri 
•po.<ta al discorso d•lla Corona - Relaeionll BUi dr<t prog•tti di legge ptr l'an......;one delle provincie della Tosm11a 
• d<ll'Emilia al reçno - À.pprovatione i......Wiata dri dut progetti di legge BUindicati - EstratiOnll a sort« dei 
atnalori incaricati di pr.....tare a S. M. la risposta àd Senato al discorso dell<J Corona. 

La seduta l aperta alle ore 1 814 pomeridiane. 
(Non souo anoora presenti i ministri, più tardi inter 

vengono il presidente del Coniiglio, ministro degli af 
f&ri esteri, ed i miniistri della guerra, e di grazia e gin 
atizia.) 

.a.a1111·Lro, segrdario, )egli{e il prccessc verbale della 
tornata precedente, il quale è approvato. 

. aEld&IO!IS a111 TITOLI a'A.JlllUlllOJl'C 
DI WCTeTI ar.~.&.'1'081. 

••nrDsns. Se il Senato crede si potrebbe dare 
lettura delle relazioni concernenti i titoli di alcuni 
nuovi nostri colleghi. 

I c:tR•••ro, relatM"e. 11 signor Giambattista Naz· 
tari nominato senatore del regno con decreto regio del 
29 febbraio ultimo SC{)rBO è nato a Treviglio in aovcm- 
bre del 1791. 

Alle benemerenze politiche da lni acquistate, per cni 
potrebbe anche invocani a suo favore il n° 20 dell'ar 
ticolo 88 dolio Statuto, aggiunge il signor Nazzari la 
prova di .... re compreso fra quelli che il n• 21 dello 
.tel<eo articolo dichiara eleggibilì por la larghozta del 
censo. 

Epperò l'ufficio ha l'onore di proporvene l'ammee- 
aione. 
(È spprcvata.) .......... 
aoaaoJ1&0, relatore. Nobilo Alessandro Porro. 
Constando dai regolari docnmenti sottoposti a.ll'esame 

dell'ufficio V, che il nobile Ale1rna.ndro Porro nominato 
senatore con sovrano decreto in data 29 febt.raìo 18t>O, 
ha le qualità di età e di censo prescritta dall'articolo 
38, n• 21 dello Statuto, l'ufficio V ne propone l'am 
messione, 
(È approvat&.) , 
Il conte Luigi Darbiano di Belgioioso, è nominato & 

aenatore del regno con regio decreto del 2D febbraio 
1~. . • 
Ìliunendo i reqeiaiti di età e di censo prescrit.ti dal 

l'articolo 38, n• 21 dello Statuto, corno consta dai _ ..... 

docnmenti presentati, l'officio V ve ne propone l'un 
messione. 

(È approvata~) 
Il conte Cesare Giulini della Porta,è pure nominato 

con sovrano decreto del 29 febbraio 1860 a .. natore del 
regno. Ha oltrepassata l'età d'anni 40, e possiede un 
COD!JO esub&rante il prescritto dai regolamenti. 

L'ufficio V ve ne propone l'ammessioD~ 
dell'articolo 88, n• 21 dello Statuto. ·· - 
(È approvata.) 
S~~ r<Jatore. (Per O!.\O. il senatore Gioia). 
Roncalli conte Franc.seo di Bergamo. Il decreto di 

nomina porta la da~ del 29 febbra:io 1860. L'età pre 
scritta è provat& dall'unito att .. tato. 
Il titolo di •U& Dùmina è desunto dalla categoria 21, 

0881& dal cen11, e da rPgolare certificato "tiene consta 
tato che da <ltre tre anni paga di sola impost& rogia 
sui beni f~bili per più di lire 7000. 
~lo emer~~?_g~_ ~ito~_nf!gativi a suo__:~~i~o, si 

prop<.tle r1leoere regoiare la sua nomina-. - 
(~; approvat&.) 
P·in,tti Ignazio di Milano. Il decreto di nomina è 

del .19 febbraio 18GO. 
L'età voluta dalla IOl(g• è dal medesimo compiuta. 

Paga. oltre tre mila llre d'imposta., come risulta dai ~o 
cnmcnti. 
Nes.~una ecrezi•lne ~rson<lle, qnindi Ti ai propone 

di ritenere Va1ìdalà"t1ua Ilo~lliiiia. 
'.f; approva!A.) 
~egri Gim1eppedi !dilano. Nominato con decreto 29 

felnraio 1860. Ha compiuta l'ola voluta dallo Statuto, 
l>aHe polizze di rlC4'vuta de11a imposta fondiaria ri· 

sulta.pagn:·e il signor Negri ben oltre tre mila lire, 
quine> il titolo di sua noruin~ è appoggi•to alla cate 
goria ?1. 
Vi ai (nlpone quindi di riconoscere regolare la sua 

uo:nina. 

t (È apprl'VGta.) t1101.t.1 ~relatore. Marchese Araldi·Eriuo, nato in 
remona ii 16 febbraio 1821. 
Fu più volte• in diversi tempi podestà e eindaco di 

Cremon•. t propriet&rio di •tabili portanti (dice la 
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Giunta municipale di Cremona) un censo maggiore di 
qoeJlo richiesto per legge, onde avere grado di ee 
astore. 
Siccome esso non ba ancora l'età richiesta. dallo Sta 

tuto, la quale non si compirà che al 21 feb· raio 1861, 
cos\ si propone che venga ammesso al grado di senatore, 
salvo (giusta le pratiche già seguite in simili casi) il ri 
tardare la partecipazione BU& alle deliberazioni del Se 
nato dopo compiuta l'età legalmente prescritta, 

(E approvata.)~ · 
"/ ri.m.a., rela/()rl. Nominato senatore con, regio de 
creto 23 marzo 18ft0, il cavaliere AoKUato1 Gori-Pau 
nilini di Siena, nacque il 12 ottobre 1820, por il che 
compirà al 12 ottobre do! corrente anno gli anni 40 ri 
chiesti dallo Statuto per esercitare la carica di ee 
natore. 
Egli ha provato con certificati autentici di avere pa 

gato l'Imposta prediale media dell'ultimo triennio nei 
comuni di Sini\lunga, 'l'orrita, Siena, dol Terso di Città, 
di Moota!cino, e del Pellegrino di lire 14,988 77. 
Da ciò appare che egli è .. lcg~ibile a termini della 

categoria 21 dell'articolo 33 dello Statuto, e stante la 
mancanza dell'età prescritta, l'ufficio propone Ili Senato 
che .. i~.~ r, ;"lli~à della pratica gili da esso adottata io 

a~mih caai, Lu,...,ga valida. la. nomina, con dichiara .. 
z.1one che egli non r:, prendere parte aUe votazioni 
amo a tanto che non ao,....0mpinti gli anni 40. 
(È approvata.) :.:1 
••DltDt:!tT.:. In eonseguen, dei voti emessi dal 

Senato, io proclamo senatori del eno i aignori Naz 
zari, Porro, Belgioioso, Della Portfl{)nr.alli, Prinetti, 
Negri, Araldi e Gori-Pannilini, coevvertenzu che 
questi due ultimi, non avendo ancora )mpinta l'età 
prescritta, godono dei privilegi dei eenat; ma non 
avranno voto deliberativo fìnchè essi non alnno rag 
giunto l'età prescritta dalla legge. 

.. ETTIJa.t. Z APPROY A.&IOXE DEL PB~rrrcPI 

a111P011T4 A.L DIACO .. O DELLA.. CORONA. 

PRDllDRNTll. Siccome non ai trcranc ancora ,.e 
senti i ministri del Re, io proporrei al Senato di vere 
udire la lettura del progetto cli risposta al discorso ella 
Corona, preparato por cura dell'ufficio della Presideaa, 
a cui •enne commesse tale onorevole incarico. 

a Sire, 

e Durante il corso dei grat"Ì avvenimenti che i c,0111- 
pirono tra-ìe ultime Sessioni Iegialatlve e quero fau 
etiseimo giorno, i nostri voti sempre vi ~uirono, o 
Sire; tra i pericoli a cui vi eaponeate per 'onore della 
Corona e la saluta della patria, l'ansia del ~>stro affetto 
ai ragguagliava allo slancio del ,..,stro "1lore. Cna 
guerrn altrettanto breve quanto gloriosa, aella quale 
Voi e il vostro potente alleato misnrasto r. numero 
delle vittorie au quello delle battaglie, ottenne splendidi 

risultamenti, e ta.lj da preparare nuovi ed alti destini a 
quell'Italia che vi acclamava fui mentre vi salutava 
liberatore. Il Senato che ne partecipò i dolori, partecipa 
ora profonùamonte le esultazioni e si allegra della vo 
stra gloria porsonale che è un nazionale trionfo. 

e Il doloroso sacrifizio che V. lf. s'impo9e per asso· 
dare l'unione di due nazioni in una. &Cambievole fiducia 
ed in pill •tretti legami è pure dal Senato profonda 
mente sentito: sia almeno a Voi, Sire, ed a noi conforto 
il pensiero che pel concorgo di Tirtù che si improntano 
di carattele uguale, la divina Provvidenza avvalori le 
no:1tre più care speranze. 

e 11 Senato si farà. un dovere di cooperare col JnafJ"' 
gior zelo a quei provvedimenti che ei richiedono per 
l'ordinawento di uno Stato in cui le provincie nuove 
gareggiano coJle antiche di amore e di fe•le verso l'au .. 
gn8to Sovrano, non che di civile prudenza e di caldis 
oimo affetto per la libertà e per l'indipendenza dell• 
patria. 

e Se alcun grave ostacolo rimane ancora, Voelra 
Yaeetà, seguendo gli esempi di fermezia e di modera 
z.ione dei suoi gloriosi antenati, saprà. superarlo dimo 
strandosi ad un tempo Principe cattolico e Re costitu 
zionale. E per questa, comoper ogni altra impresa avrà 
nol lei<ittjmo esercizio dei suoi diritti plaudenti e coope· 
ranti il 1••rlamcnto e la na.zione. 

e Il Senato che 8ente lo splendore e l'autorità aua 
accresciuti dai tesori di civile sapienza, che gli recano 
nuovi onorandi colleghi da tante illu8tri provincie oggi 
aggregate al Vostro regno, nutre ferm&fiducia che non 
ai tarderà a r~giongere anche in ciò che riguardii 
l'interna ammini!itraiione quella felicità che conviensi 
al merito dci maguanimi aacrifizi con tanto senno e al 
gran cuore sostenuti. :t 

&>gnendo l'usania degli anni paaaati, se nessuno in· 
tende di parlare eul complesso del progetto, io ne rileg 
gerò i paragrafi per metterli &i voti. 
(Sono approvati.) 
Ora ai procederà all'appello nominale per lo aquit 

tinìo sul cotup!ossoJ di questo progetto. 
Siccome altrove vi sono altri usi, coa\ avverto i ncr 

stri nuovi colleghi che il voto bianco per approvare si 
pone nell'urna a siniHtra di chi si presenta, il voto nega· 
tivo in quella a destra. 

(!IBB.\a10, 1cgreta1io, fa l'appello nominRle. 
P•atDF.1'TE. Il numero dei senatori aale ora a 121, 

per conseguenza il numero che ai esigo onde rendere 
valide le vota.ioni è di 62. 

Rimltamento della Tolazione: 

Votanti •••••••.•••••••. 70 
Voti favorevoli 68 
Voti contrari , • • • . 2 

(Il Benat<> adntta.) - 
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. TllRN~TA. DEL 14 APP.ILE 1860 

aELASIOWE E .A.PPllOY ASIOSE l!mBEDIA.TA DEI DI.'& 

PROQETTI DI J.St1ti1• PEB L1A.!IJlll"Afll0Jlf& DF.LLA. 

TOllCAA'.& S •&LL0EllJLI.&. AOLI aTA.TI DI e,•· 

.. .,1110EJ1r&. L& parola spetta al rolatoro dell'uf 
ficio centrale, al quale fu affidato l'esame delle leirgi 
preaent&te ieri rJ Senato relative &ll'approvar.ione dei 
decreti portanti I'aaneeeioae delle proviuoie della Te- · 
acana o dell'Emilia agli Stati di 8, >I. (Vedi vol. Do- 
<..,,..nli, pag. 5.) . 
ou .&J1aao1•, relaior«. Fu giorno di festa nazionale 

quello in cui convennero per la. prima volta in "ne. 
et' Aula attorno al trono del Re i rappresentanti del 
l'Emilia e della Toscana. <.:oa gli eteaei sentimenti d'in 
tima oompiacenz.a. voi ammetteste poc'anzi nel seno del 
Senato gli eminenti peraonA.ggi di quelle provincie che 
ci onoriamo Ji noverare fra i nostri colleghi, Le leggi 
sottoposte in oggi alle vostre deliberazioni eono l'ultimo 
suggello apposto ed un'unione che tntt.i erano già. ev 
vezzi a coeaìderere come moralmente compiuta. Nobili 
e generosi popoli con mirabile concordia di animi e fcr 
meu.a di propositi Tengono a dividere le nostre 1J<>rt1 ed 
accrescere lo splendore del regno col rtcco loro retaggio 
di civiltà o di gloria. Accogliendoli con ricambi•to a.f 
fetto noi provvediamo alla forza ed all'indipendenza co 
mune, e l'Europa imparziale comprcndorè. che nel soli· 
dh1ftlre alle aspirasioni del cuore, noi diamo l'unica so 
luz.ione che si11. oramai praticamente poasibile a que 
Mtioni che da anni la ten..,vano in perpetue inquietudini. 

L'ufficio centrale, che volle ecegliermi a suo relatore, 
m'incr.rica di proporvi l'adozione pura e semplice dei 
progetti di legge. 

••E•ID&!IT&, Domanderò ~l Senato se intende di di· 
seutere ii;. Tia di urgenz.a questi progetti di legge. Chi 
intende che ai proceda. immediatamente alla discussione 
di q u .. ti progetti si alzi. 

(Il Senato adotta.) 
Darè lettura. del progetto ohe rigua.rda l'ann ... ione 

della Toscana : 
e Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a 

da.re piena ed intera esecuzione all'articolo 1 del regio 
decreto del 22 marzo 1860, del tenere seguente: 

e Le provincie della- Toa1eana faranno parte integrante 
dello Htato dal giorno della data del presente deereto,» 

Chi lo approva, sorga. 
(È approvsto.) 
Bi procedo ora all'appello nominale per la votazione 

a scrutinio segreto. 

D'A.oo.t., 11tgrdario, Ca l'appello aeciiuele. 
rar.a1DE!IT.E. Il rit1ultamento della votazione è il 

seguente: 

Votanti. 72 
\' oti favorevoli 70 
Voti contrari • • • . • . • • 2 

(Il Senato adotta.) 
Legge ora il progetto per l'anneasion., delle provincie 

dell'Emilia: 
e Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a 

dare piena ed intiera esecwione all'articolo 1 del regio 
decreto del 18 marzo 1860, del tenore oeguente: 

e Le provineie dell'Emilia faranno parte integrante 
dello Stato dal giorno della data del presento decreto. • 

Chi approv&, sorga. 
(Il Senato approva.) 
Si procede ora all"appello nominalo per la Tota:ùone 

a scrutinio segreto. 
••l'llllLro, Hgrelario, fa l'appello nominale. 
ra .... 101En11. Il rioultamento della votazione Il il 

seguente: 

Votanti 72 
Vot.i favorevoli , 
Voti contrari • 

(Il Sonato adotta.) 

62 
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.&.Tl'I Dl"t'&ll91. 

PBMIPt:RTB. Resta ora a procedersi all'eatrazion1 
dei nomi dei senatori che avranno l'onore di formare 
la r1eputRzione incaricata di present&re al Re l'indirizzo 
del S•nato in rispooh al discorso della C<>rona. 
Vengono estratti i senatori: Gioia, Arrivahene, An· 

ditfre~i. D'Adda, Coccapani, C<>ndli e Cibrario, e snp 
plenti i senatori Manucch.i e o .. Ivagno. 

Debi:>o ancora annunzi&re al Senato che e88enr.lomi 
stato affidato l'incarico di formare la Commiasioue per 
la revisione del regola.mento interno del Senato, io pro 
porrei che ff)sse compoaill dei &enatori: ltidolfi, Paso 
lini, ~ Ambro~, Cibrario, Di Pollone, ArriTabene e 
Galva~'tlo. 

Nulla più trovandosi all'ordine del giorno, eciolgo la 
aeduta, avvertendo i signori senatori che il Senato sarà 
convocato a domicilio. 

La 1oduta è levata alle 8 114. 

s 


